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È tornato il tempo della
quaresima, quaranta giorni
che i cristiani dovrebbero vi-
vere come “tempo partico-
lare”, tempo favorevole,
tempo di ritorno al Signore.
Tutta la vita dovrebbe essere
impegnata nella conversio-
ne, ma in realtà, resta quasi
impossibile vivere costante-
mente nell’esercizio di que-
sta tensione spirituale. La
conversione non è mai un
evento avvenuto una volta
per sempre, ma è un dina-
mismo che dobbiamo rinno-
vare a ogni età, in ogni sta-
gione, ogni giorno della no-
stra esistenza. Sì, perché noi
allentiamo le forze, ci stan-
chiamo, siamo preda dello
smarrimento e della consa-
pevolezza della nostra de-
bolezza, siamo abitati da
pulsioni che ci fanno cadere
e contraddicono il nostro
cammino verso il Signore.
Non siamo capaci di vivere
sempre un’esistenza pas-
quale: l’incostanza, l’abitu-
dine, la routine ce lo impe-
discono.
Ecco allora il tempo pro-
pizio della quaresima, tem-
po di “esercizi cristiani”,
tempo in cui intensifichiamo
alcune azioni e riprendiamo
alcuni atteggiamenti che, ri-
petuti con particolare atten-

zione e forza, ci permettono
di sviluppare, confermare e
accrescere le nostre risposte
alle esigenze della sequela
cristiana. È vero che la qua-
resima è, o meglio dovreb-
be essere, vissuta dai cristia-
ni, ma resto sempre convin-
to che ciò che è autentica-
mente cristiano è anche au-
tenticamente umano e quin-
di riguarda tutti gli esseri
umani, indipendentemente
dalla loro fede. A molti que-
sta osservazione parrà star-
na, ma in realtà, proprio
perché anche i non credenti
hanno una vita interiore, so-
no capaci di una vita uma-
nizzante e la cercano, anche
a loro il tempo della quare-
sima può dire qualcosa. A
volte sono sorpreso di come
ci si interessa e quasi si vor-
rebbe partecipare al rama-
dan dei musulmani, mentre
non ci si interessa ma anzi si
prova fastidio al solo sentir
menzionare la quaresima
dei cristiani. Dipende forse,
anche in questo caso, dal-
l’incapacità dei cristiani a
comunicare il senso del loro
vissuto di fede? Eppure le
istanze che presiedono alla
quaresima sono a servizio
dell’uomo, sono un aiuto af-
finché l’uomo faccia della
propria vita un’opera d’arte.

Molte volte ho proposto me-
ditazioni sulla quaresima,
mettendo in evidenza innan-
zitutto le esigenze della pre-
ghiera e del digiuno, ma
ora vorrei soffermarmi su al-
tri “esercizi”, a cominciare
da quello del ritorno al-
l’essenziale nella vita
umana: si tratta di ritrovare
la libertà attraverso il distac-
co da molte cose che non
sono necessarie ma anzi si
rivelano ingombranti per la
nostra vita, come l’edera
che soffoca le piante o i li-
cheni che sgretolano le roc-
ce. La quaresima può essere
un tempo eversivo in cui
si semplifica la propria vita:
in una società come la no-
stra, in cui prevale il culto
dell’io, decentrarsi nel quo-
tidiano dei rapporti con gli
altri e con le cose, spogliarsi
delle nostre maschere, rom-
pere la crosta che chiude il
nostro cuore è un esercizio
di umanizzazione che nessu-
no dovrebbe rifiutare.

Inerente a questo, vi è an-
che un esercizio di autentici-
tà, di verità su se stessi. Sia-
mo in una società in cui
conta ciò che si vede, ciò
che appare, una società che
guarda più agli obiettivi da
perseguire che allo stile e ai
mezzi impiegati per raggiun-
gerli. Diventa allora neces-
sario porsi una domanda:
perché facciamo certe cose,
soprattutto perché compia-
mo azioni ritenute buone?
Per essere visti, per racco-
gliere consensi, per ricevere
applausi? Per noi cristiani
sovente in quaresima risuo-
nano le parole di Gesù: «II
Padre vostro vede nel segre-
to ... Non fate come quelli
che ostentano comporta-
menti devoti ... Non imitate
gli ipocriti ... Non chiedete
agli altri ciò che voi non fate
... Non imponete agli altri
pesi che voi non muovete
neppure con un dito...». Ma
questi ammonimenti non ri-
guardano forse tutti? Non

ESERCIZI PER TUTTI - CREDENTI E NON

In copertina viene raffigurato il polittico che trovate in chiesa
davanti all’altare. Ogni settimana verrà inserita la formella
con il disegno corrispondente al vangelo della domenica.
Questo gesto può essere fatto anche dai ragazzi a casa riti-
rando il modellino che trovano in fondo alla chiesa (con l’of-
ferta di €. 4).
È un modo per sentirsi protagonisti attivi e prepararsi al me-
glio alla pasqua accompagnando il segno con la preghiera
in famiglia, la partecipazione alla Messa festiva e alla Via
Crucis del venerdì mattina prima della scuola.
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C’erano una volta i classici fioretti
quaresimali: non mangiare i cioccola-
tini, rinunciare a un giocattolo, o - per
i più grandi:- accantonare le sigarette
o la pietanza preferita. Dire «no» a pic-
coli piaceri, quindi, mettendo da parte
i risparmi equivalenti da devolvere ai
poveri.
Un’ascesi ormai sorpassata nel terzo
millennio? E, ancora, i fioretti potreb-
bero correre il rischio di derive velata-
mente masochistiche?

Abbiamo chiesto a teologi e religiosi,
scrittori e psicoterapeuti, di declinarli in
chiave contemporanea.
«Mi sembra che ogni pratica religiosa
meriti rispetto: dai digiuni, alle astinen-
ze, ai voti. Comportano una disciplina
che radica una persona al suolo la for-
tifica pure in mezzo alla baldoria gene-
rale di chi se ne infischia», confida lo
scrittore Erri De Luca. È come se, per
vie profonde, l’ascesi riportasse a un
genuino confronto con se stessi: «C’è
una solitudine necessaria nella vita di
ognuno, che va coltivata, non scartata
come disturbo del comportamento»,
commenta, dicendo anche il suo ap-

prezzamento per «il valore simbolico
dei gesti religiosi».
Rinunce e «mortificazioni», dunque,
vanno nella direzione di sfrondare il
cuore perché focalizzi più chiaramen-
te l’essenziale. Un percorso valido
«indipendentemente dall’essere cre-
dente, trasversale alle religioni e alle
culture: sapersi controllare e limitare
fa bene», chiarisce il teologo don
Gennaro Matino, convinto che «un
itinerario di conoscenza di sé, anche
con privazioni, è fondamentale in tutte
epoche e stagioni. Chi lo ritiene sor-
passato si oppone a un cammino pe-
dagogico proposto dalla Chiesa quale

È Quaresima,
taglia gli sms!

sono parole ricche di inse-
gnamento e di sapienza
umana?

Infine i cristiani sono invitati
alla pratica dell’elemosina,
termine oggi non amato,
ma che in realtà significa in-
nanzitutto condivisione:
condivisione dei beni di cui
gli uomini non sono mai
pieni proprietari ma solo
amministratori, condivisione
dei beni per non essere alie-
nati dal denaro e dal pos-
sesso, condivisione dei beni
come solidarietà, carità ver-
so chi ne è sprovvisto e si
trova nel bisogno. Chi po-
trebbe affermare che questo
invito è privo di interesse per
chi non è cristiano? Ma, an-
che questa azione buona e
doverosa dev’essere non
ostentata, non fatta per farsi

vedere e, ancor meno, per
ottenerne qualcosa in cam-
bio. È la pratica del dono
gratuito che viene incorag-
giata, questo atto così es-

senziale all’umanizzazione,
così eloquente in vista della
comunicazione dello scam-
bio, della relazione, della
comunione. Gesù ha detto
che c’è più gioia nel dare
che nel ricevere e questo re-
sta vero, ma colui che dà, di
fatto riceve qualcosa nell’at-
to stesso del dare ed è aiu-
tato ad accettare a sua volta
altri doni, in altre forme, con
altre modalità.
Dare e ricevere è il primo
modo in cui la comunicazio-
ne diventa amorosa, è 1’ini-
zio dell’amore in ogni rela-
zione. Sì, il tempo della qua-
resima e le sue “pratiche”
non alzano un muro tra cri-
stiani e non cristiani, ma an-
zi potrebbero offrire un invi-
to a imboccare una direzio-
ne condivisa: conosco fami-
glie in cui solo uno dei co-

niugi è credente e praticante
ma in cui entrambi decido-
no di intraprendere insieme
durante la quaresima alcuni
“esercizi” in vista dell’auten-
ticità dei rapporti, della
semplificazione della vita,
dell’atteggiamento verso gli
altri…
Anche questa convergenza
può contribuire a una uma-
nizzazione personale e fami-
liare, recando grande bene-
ficio a tutti: occorre corag-
gio, certo, ma i credenti -
certi che Dio vede nel segre-
to dei cuori - osino chiedere
a chi credente non è di per-
correre insieme vie di uma-
nesimo ritrovato, per una
migliore qualità della vita.

di ENZO BIANCHI,
Priore del monastero di Bose

I Fioretti
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formazione personale per l’apertura al
dono». In sostanza, i «fioretti» fanno
maturare, liberano il cuore per dila-
tarlo: «Se la strategia evangelica del-
l’impegno si sposa con l’offerta di sé,
diventa formidabile. La natura biblica
della rinuncia non è privarsi, ma pro-
varsi in un tempo di deserto per fortifi-
care se stessi e incontrare l’altro», ar-
gomenta don Matino. Un esempio
dogmaticamente corretto? «Se ho
l’ossessione della comunicazione vir-
tuale, che mi porta fuori dal dialogo
attivo con le persone, posso staccarmi
dal pc». Forse quello telematico è uno
degli ambiti più gettonati per i «nuovi
fioretti», se lo scorso anno la diocesi
di Trento aveva suggerito di digiunare
da facebook e quella di Modena – se-
guita da Bari e Pesaro - aveva propo-
sto di rinunciare agli sms. Sempre nel
2009, un sondaggio del settimanale
Donna Moderna evidenziava che il 46
degli intervistati era disposto a non
accedere al social network, mentre il
18 affermava di poter dire no ai mes-
saggini. Digiunare anche da tv e
iPod? Non solo suggerisce France-
sco Gesualdi, ex allievo di don Lo-
renzo Milani: «I fioretti? Oggi sono
un’esigenza imposta dalla sopravvi-
venza dell’umanità. Il nostro eccesso
di consumo sta portando il pianeta al
collasso. Solo un fioretto permanente,
inteso come ridimensionamento del
nostro tenore di vita, può garantire un
avvenire al mondo». Da dove comin-
ciare, allora?
«La parola d’ordine è vigilanza. Dob-
biamo recuperare il senso di sazietà,
distinguendo il necessario dal super-
fluo. Imparando a dare ai piaceri del
corpo il giusto peso, per lasciare più
spazio alla dimensione affettiva, spiri-
tuale, sociale», suggerisce Gesualdi,
snocciolando consigli pratici per fioretti
sostenibili:
«Meno automobile, più mezzo pubbli-
co; meno prodotti globalizzati, più lo-
cali; meno merendine, più dolcetti fatti

in casa; meno acqua imbottigliata, più
del rubinetto; meno pasti precotti, più
tempo in cucina; meno cibi confezio-
nati e surgelati, più sfusi e, di stagio-
ne; meno usa e getta, più riciclaggio».

Ce n’è per tutti, per sperimentarsi con
un fine preciso: «Crescendo mi sono
convinto dell’utilità di misurarmi con
me stesso per verificare quanto sono
capace di rinunciare al superfluo e
potermi concentrare meglio, cosi, su

ciò che davvero conta nella vita - rac-
conta Fulvio Scaparro, psicanalista
e scrittore -. La rinuncia non è fine a
se stessa, ma l’essenza delle scelte
piccole e grandi che ci si presentano
quotidianamente: scegliere significa
imboccare una via rinunciando ad altri
percorsi. Mi piace pensare che i “fio-
retti” della mia infanzia abbiano avuto
un ruolo in questa mia convinzione».
Allenarsi fin da piccoli risulta positivo,

quindi, perché i «bambini hanno biso-
gno di imparare a dilazionare nel tem-
po alcuni desideri e gratificazioni: ri-
entra nel processo di maturazione te-
nere sotto controllo gli impulsi. E non
c’è nulla di masochistico quando av-
viene gradualmente e in un clima se-
reno», evidenzia Anna Oliverio
Ferraris, docente di psicologia dello
sviluppo a La Sapienza di Roma, che
avverte: «Bisogna evitare che diventi
un assillo, un impegno ossessivo per
totalizzare il maggior numero di fioret-
ti, sentendosi in colpa se non se ne
fanno abbastanza».
Esistono fioretti a misura di bambino?
«Meglio se hanno risvolti positivi, ad
esempio limitare le sedute davanti allo
schermo, non rimandare un impegno
noioso o sgradevole ma assolverlo su-
bito, dare una mano nelle faccende
domestiche, perdonare una cattive-
ria…», elenca Oliverio Ferraris. E
mons. Vittorio Nozza, continua:
«Rinunciare a un regalo e fare una do-
nazione; parlare di povertà in classe e
con gli amici; aiutare con un gesto con-
creto un vicino in difficoltà; ridurre
sprechi di energia e d’acqua; riciclare il
telefonino».
Azioni consapevolmente volute e, al-
lo stesso tempo, «segni personali,
espressione della gioia di incammi-
narsi verso un vero incontro con Dio
– sottolinea la benedettina Bene-
detta Zorzi, del monastero di San
Luca a Fabriano-. Ciascuno sa se sa-
rà utile privarsi di un po’ di cibo, vi-
no, sonno, chiacchiere inutili e trop-
pe distrazioni, per aiutare le nostre
potenze vitali a essere più toniche e
armoniose in modo che, invece di
disgregarci, ci conducano al vero fi-
ne per cui sono fatte. L’allenamento,
l’ascesi, il freno, rientrano nella pe-
dagogia di qualsiasi desiderio». Pro-
vare per credere.

di Laura Badaracchi



CAV - Centro di Aiuto alla Vita - Abbiategrasso - Magenta
Gentile signor Parroco, desidero ringraziarLa di cuore, anche a nome di tutte le volontarie del “Centro di Aiuto alla Vita
Abbiategrasso - Magenta”, per l’attiva e generosa partecipazione da parte della Sua Parrocchia alla Giornata per la Vita
dello scorso 5 Febbraio.  L’abbraccio con cui il Cav accoglie le donne è davvero totale, non giudica ma sostiene e inco-
raggia la fatica di tante donne nel dire sì alla vita ma comprende e accompagna anche il dolore di molte altre donne che
hanno abortito e vivono in solitudine la lacerazione di questo atto. Grazie ancora e spero di incontrarLa presto

La Presidente dott.ssa Teresa Ceni Longoni

TeleThon
A nome del Comitato TELETHON Fondazione Onlus esprimo i ringraziamenti a tutta la comunità di Casorezzo che an-
che quest’anno ha risposto con generosità e con solidarietà in favore della ricerca scientifica sulle distrofie muscolari
e sulle malattie genetiche. I fondi raccolti quest’anno a Casorezzo sono stati di euro 1.022,64.

GRAZIE e cordiali saluti a tutti per il Comitato Telethon Fondazione Onlus Il delegato

Scarp de’ tenis
Reverendo Parroco. Per tenerLa costantemente informata sullo sviluppo della nostra iniziativa e per garantire una mag-
giore trasparenza sull’aspetto economico dell’attività, Le inviamo resoconto delle vendite presso la Sua Parrocchia.
Venditore: Halyna khodzinska                               Copie N°: 68
Un grazie di cuore a Lei, ai Suoi collaboratori ed a tutta la Comunità Parrocchiale, per l’accoglienza che ci è stata
data e soprattutto per la grande possibilità che viene offerta ai nostri venditori di poter continuare a svolgere dignito-
samente questo lavoro.                                                                                                       La Redazione di strada

RINGRAZIAMENTI

INFORMATORE4

Opere
di fraternità
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Giornata per i lebbrosi di padre Grugni ani-
mata dal Gruppo Missionario parrocchiale.
Come di consueto, durante la quaresima e
precisamente DOMENICA 25 MARZO ci sa-
rà la “Giornata dei malati di lebbra” che
consiste nel sostenere le cure per la guarigio-
ne da questa malattia seguite da fisioterapia
e riabilitazione. 
Si potranno acquistare prodotti del commer-
cio equosolidale, buonissime torte generosa-
mente offerte da tanti amici sostenitori e bel-
lissimi fiori.
Inoltre ci raccoglieranno le adesioni per le
“Adozioni a distanza” che danno la possibilità
di una istruzione adeguata a bambini per la
durata di 6 anni col contributo di €. 60 al-
l’anno.

SI
ACQUA - BIBITE 
LATTE - SUCCO DI FRUTTA

NO
TAPPI DI METALLO - DOSATORI SAPONE - TAPPI SUGHERO
TAPPI SHAMPOO - CAPPUCCI SIRINGA 
TAPPI DENTIFRICIO O ALTRI TUBETTI
COPERCHI BARATTOLI (ES. NUTELLA) 
COPERCHI SCATOLE (ES. RICOTTA)

Si possono portare in Oratorio o in casa parrocchiale

OVCI - CAMPAGNA PICCOLI TAPPI... MA FATTI BENE!!!
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GIOVEDÌ 1 MARZO
Ore 16,30: confessioni quaresimali per i ragazzi di prima
media.

VENERDÌ 2 MARZO
Via Crucis: alle ore 7,40 per i ragazzi delle elementari e
delle medie; alle 8.30 per tutti.
Ore 21: VIA CRUCIS e meditazione quaresimale per tutti.

SABATO 3 MARZO
L’Associazione Italiana Sclerosi Multipla, in Piazza dopo le
Messe vende le Gardenie a sostegno della ricerca sulla ma-
lattia.

DOMENICA 4 MARZO: II DI QUARESIMA
Ore 10,15: i bambini delle elementari e i ragazzi della pri-
ma media sono attesi nella sala sotto la banca per la liturgia
della parola; poi entreranno alla Messa in chiesa.
Ore 12,15: pranzo in oratorio con ragazzi di terza elemen-
tare e le loro famiglie.
Ore 14: incontro dei genitori dei ragazzi di terza elementa-
re col parroco e le catechiste.
Ore 15: preghiera per tutti in Chiesa seguita dal 1° labora-
torio.
Ore 16: Adunanza dell’Azione Cattolica nella sala mons.
Quadri.
Ore 18,30: incontro per tutti gli adolescenti e i giovani
che intendono collaborare nell’animazione dell’Oratorio
Estivo.

LUNEDÌ 5 MARZO
Ore 20,30: S. Messa in suffragio dei defunti del mese pre-
cedente.

MARTEDÌ 6 MARZO
Ore 21: Catechesi dell’Arcivescovo dal Duomo di Milano:
“Sulla via della croce”. È raccomandabile seguirla attraver-
so la Radio o la Televisione.

GIOVEDÌ 8 MARZO
Ore 21: incontro testimonianza per gli adolescenti e i gio-
vani guidato dal Cappellano del Carcere Beccaria.

Calendario
di Marzo e Aprile
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

VENERDÌ 9 MARZO
Via Crucis: alle ore 7,40 per i ragazzi delle elementari e
delle medie. Alle ore 8,30 per tutti.
Ore 21 a Parabiago: primo quaresimale per18/19enni e i
giovani del Decanato con l’adorazione della Croce.
Ore 21 nella chiesa di Arluno: quaresimale per tutti del
prof. dott. don Ubbiali sul tema: “Vocazione e Famiglia”.

SABATO 10 MARZO
Ore 16: incontro per le catechiste dell’iniziazione cristiana
nella sala mons. Quadri.
Ore 18: S. Messa con la presenza delle coppie che concludo-
no il percorso di preparazione al sacramento del matrimonio.

DOMENICA 11 MARZO: III DI QUARESIMA
Ritiro Spirituale di Decanato per i preadolescenti a Nerviano

ADORAZIONE
DELLA
CROCE

I Venerdì 
09/16/23 marzo
alle ore 20.45
presso la cappella
dell’oratorio di Parabiago

Per i 18/19 enni
e i giovani
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dalle ore 9,30 alle 13, secondo il programma a loro indi-
rizzato: terza media all’oratorio maschile, seconda media al
femminile.
Ore 10,30: tutti i ragazzi sono attesi direttamente in chiesa.
Ore 12,15: pranzo in oratorio con ragazzi di quarta ele-
mentare e le loro famiglie.
Ore 14: incontro dei genitori dei ragazzi di quarta elemen-
tare col parroco e le catechiste.
Ore 15: preghiera per tutti in Chiesa seguita dai giochi in
oratorio e dal 2° laboratorio.
Ore 17: Raduno per tutti i genitori che intendono impe-
gnarsi a servizio dell’Oratorio.

LUNEDÌ 12 MARZO
Ore 21: Incontro Spirituale di Quaresima per gli adole-
scenti del Decanato nella nostra Chiesa parrocchiale.
Ore 21: Consiglio Pastorale Decanale a Nerviano.

MARTEDÌ 13 MARZO
Ore 21: Catechesi dell’Arcivescovo dal Duomo di Milano:
“L’umiliazione dell’amore”. È raccomandabile seguirla attra-
verso la Radio o la Televisione.
Ore 15: preghiera per tutti in Chiesa seguita dai giochi in
oratorio e dal 3° laboratorio.

GIOVEDÌ 15 MARZO
Ore 20,45 nel Santuario di Rho: incontro di riflessione e
preghiera per tutte le famiglie del Decanato sul tema: “Il
Lavoro e la Festa della Famiglia” presieduto da don Fran-
cesco Scanziani. (Si va con mezzi propri e il pulmino della
Parrocchia. Trovarsi in piazza alle ore 20.

VENERDÌ 16 MARZO
Via Crucis: alle ore 7,40 per i ragazzi delle elementari e
delle medie; alle ore 8,30 per tutti.
Ore 21: VIA CRUCIS e meditazione quaresimale per tut-
ti.
Ore 21 a Parabiago: secondo quaresimale per18/19enni e
i giovani del Decanato con l’adorazione della Croce.

DOMENICA 18 MARZO: IV DI QUARESIMA
Ore 10,15: i bambini delle elementari e i ragazzi della
prima media sono attesi nella sala sotto la banca per la
liturgia della parola; poi entreranno alla Messa in chie-
sa.
Ore 12,15: pranzo in oratorio con ragazzi di quinta ele-
mentare e le loro famiglie.
Ore 14: incontro dei genitori dei ragazzi di quinta elemen-
tare col parroco e le catechiste.
Ore 15: preghiera per tutti in Chiesa seguita dai giochi in
oratorio e dal 3° laboratorio.

LUNEDÌ 19 MARZO: S. GIUSEPPE
Ore 8,30: S. Messa in onore di S. Giuseppe e per i papà.

MARTEDÌ 20 MARZO
Ore 21: Catechesi dell’Arcivescovo dal Duomo di Milano:
“Fine o inizio?”. È raccomandabile seguirla attraverso la Ra-
dio o la Televisione. A questo incontro sono particolarmente
invitate le parrocchie della nostra zona.

MERCOLEDÌ 21
Ore 21: riunione della Commissione Famiglia nella sala
mons. Quadri.

VENERDÌ 23 MARZO
Via Crucis: alle ore 7,40 per i ragazzi delle elementari e
delle medie; alle 8.30 per tutti.
Ore 21: VIA CRUCIS e meditazione quaresimale per tutti.
Ore 21 a Parabiago: terzo quaresimale per18/19enni e i
giovani del Decanato con l’adorazione della Croce.

SABATO 24 MARZO - XX GIORNATA DI
PREGHIERA E DIGIUNO IN MEMORIA DEI
MISSIONARI MARTIRI
Ricordare e pregare per questi nostri fratelli e sorelle – ve-
scovi, sacerdoti, religiosi, religiose e laici – caduti mentre
svolgevano il loro servizio missionario è un dovere di gra-
titudine per tutta la Chiesa e uno stimolo per ciascuno di
noi a testimoniare in modo sempre più coraggioso la no-
stra fede e la nostra speranza in Colui che sulla Croce ha
vinto per sempre il potere dell’odio e della violenza con
l’onnipotenza del suo amore” (Benedetto XVI).
La preghiera e il digiuno sono due gesti per unirsi alla
schiera dei missionari martiri, ai popoli per cui essi hanno
versato il proprio sangue e alle donne e agli uomini, mis-
sionarie e missionari del Vangelo e dell’amore di Dio, che
vivono ancora oggi discriminazione e persecuzione.
Celebreremo per loro la S. Messa delle ore 18.

SABATO 24 MARZO
Tutti i VOLONTARI che, a vario titolo collaborano in Orato-
rio (Catechisti, servizi bar, pulizie, laboratori, ecc.), sono in-
vitati alla CENA gratuita che si svolgerà in salone alle ore
19,30. Dare il nome agli incaricati entro Domenica 18 per
essere sicuri sul numero.
OGGI E DOMANI: GIORNATA DEI LEBBROSI CON VEN-
DITA TORTE E FIORI A SOSTEGNO DEL LEBBROSARIO DI
PADRE GRUGNI

DOMENICA 25 MARZO: V DI QUARESIMA
Ore 10,15: i bambini delle elementari e i ragazzi della pri-
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ma media sono attesi nella sala sotto la banca per la liturgia
della parola; poi entreranno alla Messa in chiesa.
Ore 12,15: pranzo in oratorio con ragazzi di prima media
e le loro famiglie.
Ore 14: incontro dei genitori dei ragazzi di prima media col
parroco e le catechiste.
Ore 15: preghiera per tutti in Chiesa seguita dai giochi in
oratorio e dal 4° laboratorio.

LUNEDÌ 26 MARZO
Ore 21 a Parabiago: Lectio Divina per gli adulti nella chie-
sa di S. Michele.

VENERDÌ 30 MARZO
Via Crucis: alle ore 7,40 per i ragazzi delle elementari e
delle medie; alle 8.30 per tutti.
Ore 21 nella chiesa di Arluno: secondo quaresimale per tutti
del prof. dott. don Ubbiali sul tema: “Vocazione e Famiglia”.

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA

SABATO 31 MARZO: “ IN TRADITIONE SYMBOLI”
VEGLIA SERALE DEI GIOVANI (dai 18 anni in poi) NEL DUO-
MO DI MILANO con l’Arcivescovo. Dare il nome a Paolo o a
Gabriele entro domenica 25 marzo per organizzarsi.

1 APRILE: DOMENICA DELLE PALME
Ore 10,15: ra-
duno, solo per i
ragazzi (tutti gli
altri si preparino
in chiesa), nel
cortile tra l’ora-
torio e la banca
con in mano il
ramo d’ulivo che
trovano sul luo-
go. BENEDIZIONE DEGLI ULIVI; canto del salmo mentre si entra
processionalmente in chiesa per la S. MESSA.
Ore 15: RAPPRESENTAZIONE SACRA per le vie del paese
in preparazione alla settimana santa. Sarà animata in parti-
colare dai ragazzi.

2 APRILE: LUNEDÌ SANTO
Ore 8,30: S. Messa con l’ufficio per i defunti del mese scorso.
Alle ore 21: Confessioni per gli adolescenti e i giovani.

3 APRILE: MARTEDÌ SANTO
CONFESSIONI NATALIZIE PER TUTTI I RAGAZZI delle medie
alle ore 15,30 e delle elementari alle ore 16,30. Saranno

presenti don Eugenio, padre Anton, don Andrea e un altro
padre. (Il giorno dopo allo stesso orario andremo ad Arluno).
Ore 20,30 a Casorezzo: CELEBRAZIONE COMUNITARIA
DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la presenza di 5
sacerdoti.
Raccomandiamo di preferire queste occasioni per evitare le
code dell’ultimo momento.

4 APRILE: MERCOLEDÌ SANTO
Ore 20,30 ad Arluno: CELEBRAZIONE COMUNITARIA
DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la presenza di 5
sacerdoti.

5 APRILE: GIOVEDÌ SANTO
Ore 8,30: preghiera personale e CONFESSIONI.
Ore 15: Liturgia della Parola e del Crisma (con i ragazzi di
prima media) e Lavanda dei piedi (con i bambini quarta el.)
e gli anziani.
Ore 21: S. MESSA IN COENA DOMINI col canto dei Vespri.

NB: Durante le celebrazioni, i ragazzi e gli adulti possono
portare i salvadanai e le buste con i risparmi delle rinunce
quaresimali per la “Quaresima di fraternità”.

6 APRILE: VENERDÌ SANTO
Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni. È raccomandabile me-
ditare e pregare personalmente davanti all’Eucaristia riposta
nell’altare laterale.
Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DEL
SIGNORE. Confessioni.
Ore 21: VIA CRUCIS in chiesa.

7 APRILE: SABATO SANTO
Ore 8,30: apertura della
chiesa per l’adorazione
della Croce e la preghie-
ra personale.
I ragazzi sono invitati per
una adorazione guidata
alle ore 10. Confessioni
per tutta la giornata.
Ore 21: CELEBRAZIO-
NE SOLENNE DELLA VE-
GLIA PASQUALE

8 APRILE: DOMENICA DI PASQUA
Orario festivo delle Sante Messe.

9 APRILE: LUNEDÌ DELL’ANGELO
Due SS. Messe: alle ore 8,30 e alle ore 10,30.
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MARZO 2012

GIOVEDÌ 1
Ore 8,30: Scorrano Lucia e Settimio

VENERDÌ 2
Via Crucis

SABATO 3
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Gerola Lino e Maurizio + Ve-
negoni Maria + Venegoni Felice, suor
Luigia Gambarelli e Barbaglia Luciana

DOMENICA 4
Ore 8,30: Crespi Cesare, figlio Angelo
e Assunta + Castiglioni Giuseppe e
def.ti leva 1930 + Forastiero Mariarosa
Ore 18: Grianti Mario e Bianchi Lui-
gia

LUNEDÌ 5
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti
mese di febbraio

MARTEDÌ 6
Ore 8,30: Colombo Giovanni, Santi-
na e Gornati Maria

MERCOLEDÌ 7
Ore 8,30: Semidai Grazia, Crespi Lui-
gi e famigliari + Gornati Maria Rina

GIOVEDÌ 8
Ore 8,30: (legato) Giporti Carlo

VENERDÌ 9
Via Crucis

SABATO 10
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Ferrario Severino e Oldani

Luigia + Colombo Giancarlo e genito-
ri + Boschi Firmino (dagli amici) +
Pezzotti Sandra e Bertani Carlo

DOMENICA 11
Ore 8,30: Colombo Beniamino,
Onorina e Gornati Carla
Ore 18: Del Toro Franco (leva 1986)
+ Venegoni Maria + Nebuloni Ornel-
la e Gualdoni Giuseppina

LUNEDÌ 12
Ore 8,30: Boschi Firmino (dai resi-
denti in piazza Griga) + Bertani Anto-
nio e famigliari

MARTEDÌ 13
Ore 8,30: Platti Maria e genitori

MERCOLEDÌ 14
Ore 8,30: Macedonio Agostino e fi-
glio Antonio

GIOVEDÌ 15
Ore 8,30: Castiglioni Corinna e geni-
tori + Castronuovo Savino, Annunzia-
ta e Vittoria

VENERDÌ 16
Via Crucis

SABATO 17
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Bertolini e Remelli + Don
Renzo Mereghetti e famigliari, Manfre-
di Maria e famigliari + Monza Gio-
vanni + Cerri Adriana e Giuseppe, Pa-
gani Angelo

DOMENICA 18
Ore 8,30: Cova Giacinto + Crevena
Emma e Quaglia Carlo + Niti Angelo,

Giuseppe e genitori
Ore 18: Bottini Felice, Beniamino e
Bianchi Cesarina + Colombo Mariuc-
cia

LUNEDÌ 19
Ore 8,30: (legato) Andreoli Luigi e
Pierino Andreoli, Giuseppe Giorgio +
Venegoni Maria

MARTEDÌ 20
Ore 8,30: Bernardi Mario

MERCOLEDÌ 21
Ore 8,30: Oldani, Barera, Savio Piero
e Stefanetti Elena

GIOVEDÌ 22
Ore 8,30: Boschi Firmino + Di Mauro
Matteo, Di Raimondo Maria (anniver-
sario)

VENERDÌ 23
Via Crucis

SABATO 24
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Besana Norberto e famiglia
+ Cova Giulio + Colombo Maria Te-
resa (dalla leva 1931) + Gatti Angelo,
Vincenzina e Roberto De Paoli

DOMENICA 25
Ore 8,30: Colombo Carlo, fratelli Si-
sti, cugini Gornati
Ore 18: Oldani Silvia, Crespi Patrizio
e defunti leva 1966

LUNEDÌ 26
Ore 8,30:

MARTEDÌ 27
Ore 8,30:

Questo 
mese 

ricordiamo



10 Febbraio 2012.
Isola di San Giulio - Monastero Bene-
dettino “Mater Ecclesiae” - Festa di
Santa Scolastica (sorella di San Bene-
detto). 25° Anniversario della Profes-
sione religiosa di Suor MariaTeresa
Baio, sorella di don Eugenio.

25° SUOR MARIA TERESA

10 INFORMATORE

MERCOLEDÌ 28
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 29
Ore 8,30: Gornati Clemente, Antonia
figli e Dell’Acqua Angelo

VENERDÌ 30
Via Crucis

SABATO 31
Ore 8,30: lodi 
Ore 18: Grato Luigi, Colombo Gio-

vanna e def.ti Grato + Clausi Enrica,
Dino e genitori + Cova Maria, Suor
Teodora e genitori + Giroletti Moreno,
Crespi Patrizio + Ferrari Giovanni

OFFERTE STRAORDINARIE

In occasione della benedizione dei pani a S. Biagio sono stati dati €. 350 per
il sostegno a Susanna Zacchi raccolti con i panini offerti dal panificio Restelli.

In occasione della Giornata della Vita, con la vendita delle primule, sono stati
versati al Centro Aiuto alla Vita di Magenta €. 830.

Offerte battesimi                                                                           €. 150

Offerte funerali                                                                             €. 100

Dalle visite del parroco ai malati in concomitanza

con la Giornata Mondiale                                                             €. 1.150

Per la Chiesa da NN.                                                                    €. 50

NELLA CASA DEL PADRE

7. Sempio Elda (88 anni)

8. Bossi Bambina Jolanda (87 anni)

9. Oldani Imelde (74 anni)

RINATI IN CRISTO

3. De Pinto Lorenzo

4. Grimaldi Ginevra Elide
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RESPONSABILE ORGA-
NIZZATIVO LOCALE
ROL: chi è? A ogni parroc-
chia è stato chiesto il nome
di un Responsabile Organiz-
zativo Locale che tenga rap-
porto diretto con l’Organiz-
zazione centrale dell’IN-
CONTRO MONDIALE DEL-
LE FAMIGLIE. Per la nostra
parrocchia è stato nominato
il sig. STEFANO CINILTANI
(tel. 02.90380729; email:
ciniltanilibri@libero.it) che
sarà affiancato dalla Com-
missione Famiglia.
Per dare disponibilità ad
ospitare persone o famiglie
o per offrirsi come volontari
a servizio dell’organizzazio-
ne centrale, basta riferirsi a
lui… anche solo per chiede-
re informazioni.

“Occasione
da non perdere”
Don Violoni (Family2012)
rilancia l’appello alle fami-
glie

«Un’occasione da non per-
dere per vivere una grande
esperienza di umanità e di
fede.
Per aprire al mondo le porte
di casa. E del cuore. Sco-
prendo come la famiglia,
nonostante tutti i problemi,
resta un grande segno di
speranza. Dentro tutte le so-
cietà e le culture». Don Luca
Violoni, segretario generale
della Fondazione Milano
Famiglie 2012, rilancia
l’appello: cari ambrosiani,
date ospitalità ai pellegrini
che arriveranno da tutta Ita-
lia e da ogni continente per
partecipare al VII Incontro
mondiale delle famiglie che
si terrà dal 30 maggio al 3
giugno.
«Il termine ultimo per mette-
re a disposizione la propria
casa è il 31 marzo. È possi-
bile accogliere anche una
sola persona avendo quan-
to basta- anche solo un di-
vano letto e un bagno co-
mune - per un’ospitalità di-
gnitosa. L’importante è con-
tattare, prima possibile, il
proprio parroco che valute-
rà la disponibilità e la tra-
smetterà al Rof (Responsabi-
le organizzativo locale), che
a sua volta raccoglierà le
adesioni e le comunicherà
all’organizzazione di Fa-
mily2012. È in questa fase
che ora ci troviamo- spiega
don Violoni -: non abbiamo

ancora dati aggiornati, ma
riscontriamo una crescente
mobilitazione nelle comuni-
tà e nelle famiglie».
Con soluzioni «creative»,
all’insegna dell’«alleanza»
fra comunità e famiglie, co-
me accade a Baggio dove «i
figli delle famiglie che ospi-
tano e quelli delle famiglie
ospitate vivranno i giorni di
Family 2012 in oratorio, co-
sì da lasciare spazio per gli
ospiti adulti». Altra possibili-
tà? «Anziani che vivono soli,
hanno molto spazio ma non
se la sentono di aprir casa ai
pellegrini - suggerisce don
Violoni – potrebbero trovare
supporto in famiglie “tutor”
della stessa parrocchia».
(L.ROS.)

VESTITI DELLA 1a

COMUNIONE
In vista delle prime comu-
nioni, rinnoviamo l’appello
a tutti i genitori che hanno
nel cassetto i vestiti della Pri-
ma Comunione dei loro figli
e non prevedono di usarli
più, a donarli alla Parroc-
chia (che è anche disponibi-
le a pagarli con €. 30). Li
useremo di anno in anno
prestandoli ai bambini così
che non si debba farli fare
sempre nuovi. Ne abbiamo
già raccolti 27: l’ideale è ri-
uscire ad accontentare tutti.
Basta portarli in sacrestia o

in casa parrocchiale.

VIA CRUCIS
PER IL PAESE
Quest’anno il Consiglio del-
l’Oratorio ha deciso di spo-
stare la tradizionale “Via
Crucis drammatizzata” per
le vie del paese nel pome-
riggio della Domenica delle
Palme. L’intenzione è di co-
involgere maggiormente i
ragazzi come protagonisti e
di darle l’impostazione di
meditazione animata che in-
troduce alla Settimana San-
ta.
A breve faremo sapere co-
me è possibile collabora-
re… tenendo conto che tutti
siete invitati quel pomerig-
gio a partecipare.

CONTRIBUTO
PER INFORMATORE
Alla spicciolata arrivano le
buste con il contributo an-
nuale per sostenere le spese
dell’ INFORMATORE che
viene distribuito gratuita-
mente a tutte le famiglie.
Con la generosità di pochi si
offre un servizio a tutti. L’i-
deale è chiudere il bilancio
in pareggio come è accadu-
to lo scorso anno. Ringra-
ziamo le 435 famiglie che fi-
nora hanno accolto l’invito.

La redazione

Notizie flash
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Ci sono giunte voci di numerose richieste da parte dei genitori degli alunni in passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola
secondaria di primo grado di non avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica. Sembra che molte di queste richieste
siano strumentali rispetto all’organizzazione scolastica. L’avvalersi o meno di questo insegnamento è questione troppo im-
portante perché venga utilizzata per raggiungere scopi che nulla hanno a che vedere con esso.
Ricordiamo che usufruire dell’insegnamento della Religione cattolica è una grande opportunità per i ragazzi che hanno a dispo-
sizione uno spazio privilegiato per trovare risposta alle loro domande di senso e per essere aiutati nella loro crescita umana e cul-
turale. L’insegnamento della RC è una disciplina curricolare alla pari delle altre che trova uno spazio preciso all’interno delle fi-
nalità della scuola e che è caratterizzato da una particolare attenzione alla persona degli alunni e alla loro storia; è infatti intesa
a completare, con tutte le altre discipline la loro formazione.
Riportiamo, in proposito, la lettera dei Vescovi. Il parroco

A proposito
dell’ora di religione

Irc, risorsa
per tutti

Messaggio della
Presidenza CEI

Cari studenti e genitori,
nelle prossime settimane sa-
rete chiamati a esprimervi
sulla scelta di avvalervi del-
l’insegnamento della religio-
ne cattolica.
Si tratta di un appuntamento
di grande responsabilità per-
ché consente, a voi studenti,
di riflettere sulla validità di
tale proposta e di decidere
personalmente se farne ri-
sorsa per la vostra formazio-
ne e, a voi genitori, di pon-
derare le possibilità educati-
ve offerte ai vostri figli.
Vogliamo dirvi che vi siamo vi-
cini, condividiamo i dubbi e le
speranze che abitano il vostro
cuore di fronte alle ricadute
che le contraddizioni del mo-
mento presente e le incertezze
del futuro hanno sulla scuola;
partecipiamo al vostro anelito

di verità e di sicurezza, impe-
gnati, insieme a tutte le perso-
ne di buona volontà, in parti-
colare mediante lo strumento
dell’insegnamento della reli-
gione cattolica, a fare della
scuola uno spazio educativo
autentico per le nuove genera-
zioni, un luogo di formazione
alla pacifica convivenza tra i
popoli e di confronto rispetto-
so, sotto la guida di veri mae-
stri e di convinti educatori.
La Chiesa è dalla vostra par-
te, si fa carico di ogni vostra
fatica, vuole offrirvi il suppor-
to della sua bimillenaria
esperienza a servizio dell’uo-
mo e delle sue più profonde
aspirazioni, vuole aiutare voi
studenti, attraverso l’opera di
insegnanti professionalmente
competenti e spiritualmente
motivati, a leggere e interpre-
tare la cultura letteraria, arti-
stica e storica in cui siete nati
e cresciuti, o dove siete ap-
prodati in seguito a scelte di
vita o a esodi forzati. L’inse-
gnamento della religione cat-

tolica è una disciplina che tie-
ne viva la ricerca di Dio, aiu-
ta a trovare risposte di senso
ai “perché” della vita, educa
a una condotta ispirata ai va-
lori etici e, facendo conosce-
re il cristianesimo nella tradi-
zione cattolica, presenta il
Vangelo di Gesù Cristo in un
confronto sereno e ragionato
con le altre religioni. Afferma
a questo proposito Papa Be-
nedetto XVI: «una cultura me-
ramente positivista che ri-
muovesse nel campo sogget-
tivo come non scientifica la
domanda circa Dio, sarebbe
la capitolazione della ragio-
ne, la rinuncia alle sue possi-
bilità più alte e quindi un tra-
collo dell’umanesimo, le cui
conseguenze non potrebbero
essere che gravi. Ciò che ha
fondato la cultura dell’Euro-
pa, la ricerca di Dio e la dis-
ponibilità ad ascoltarLo, ri-
mane anche oggi il fonda-
mento di ogni vera cultura»
(Parigi 12 settembre 2008).
Nel cuore di una formazione

istituzionalizzata come quel-
la della scuola, in continuità
con la famiglia e in prepara-
zione alla vita sociale e pro-
fessionale, l’insegnamento
della religione cattolica è un
valore aggiunto a cui vi invi-
tiamo a guardare con fidu-
cia, qualunque sia il vostro
credo e la vostra estrazione
culturale. In forza delle sue
ragioni storiche e della sua
valenza educativa, esso è di
fatto capace di proporsi co-
me significativa risorsa di
orientamento per tutti e di in-
tercettare il radicale bisogno
di apertura a dimensioni che
vanno oltre i limiti dell’espe-
rienza puramente materiale.
Cari genitori e docenti, a voi
rivolgiamo il caloroso invito
a operare insieme perché
non manchi alle giovani ge-
nerazioni l’opportunità di
una proposta inerente la di-
mensione religiosa e di una
cultura umanistica e sapien-
ziale che li abiliti ad affronta-
re le sfide del nostro tempo.
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Fondo Famiglia Lavoro

È ormai a tutti noto che il
Fondo Famiglia Lavoro della
nostra Diocesi ha avuto una
diffusione e un successo che
sono andati oltre le previsio-
ni, al punto che - come an-
nunciato dal nostro Arcive-
scovo nel discorso alla Città
del 7 dicembre 2011 – pro-
seguirà anche nel 2012, sia
pur attraverso nuove forme
e modalità.
Ufficialmente istituito il 23
gennaio 2009 dal Cardinale
Dionigi Tettamanzi - che lo
aveva preannunciato nell’o-
melia della messa di Natale
quale strumento per offrire
un aiuto concreto alle fami-
glie colpite dalla crisi finan-
ziaria ed economica, il Fon-
do Famiglia Lavoro ha uffi-
cialmente cessato di esistere

il 31 dicembre 2011 (a que-
sto punto possiamo già dire,
nella sua prima fase di defi-
nizione), dopo aver raccolto
nel territorio diocesano oltre
9.268 richieste, aver aiutato
concretamente 6.960 fami-
glie, distribuendo così i
13.514.055 €. raccolti tra
privati cittadini, parrocchie,
Fondazione Cariplo.

Anche per il Decanato Villo-
resi l’esperienza del Fondo
Famiglia Lavoro ha dato ri-
sultati importanti e i numeri,
tanto dei richiedenti quanto
di coloro che hanno avuto Il
contributo, contribuiscono a
far comprendere la diffusio-
ne delle condizioni di biso-
gno anche nel nostro territo-
rio.

Di seguito sintetizziamo i da-
ti generali del Fondo Fami-
glia Lavoro Decanale, relati-
vi al periodo aprile 2009 –
31 dicembre 2012.
Domande di contributo pre-
sentate: 219, di cui:
- con esito positivo: 126
- con esito negativo: 87

La cifra complessivamente
erogata sotto forma di aiuto
economico è stata di
228.700 €. (si stima debba-
no essere aggiunti almeno
altri 30.000 €. per contributi
riconosciuti ma non noti nel-
le cifre al Centro d’ascolto
decanale).
Per quanto riguarda le ra-
gioni della perdita del lavo-
ro, si ha una distribuzione
pressoché equa tra la perdi-
ta di occupazione per licen-
ziamenti per crisi aziendale
(38%), fine del rapporto la-

voro a tempo determinato
(32%), mentre negli altri casi
si evidenziano situazioni di
precariato per riduzione del-
l’orario di lavoro, CIGS e
altri particolari condizioni di
precarietà;
Per quanto riguarda coloro
che hanno ottenuto il contri-
buto:
a) nella quasi totalità è stato
dato a famiglie con bambi-
ni;
b) circa l’ammontare del
contributo si è corrisposto
da un minimo di 1.500 €.
ad un massimo di 2.400 €.
per nucleo familiare, natu-
ralmente in ragione della
composizione del nucleo fa-
miliare e della “gravità” del-
la situazione economica.

Il Responsabile e i Volontari
del Fondo Famiglia Lavoro

del Decanato Villoresi

REPORT NEL DECANATO VILLORESI
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Il Consiglio Pastorale Par-
rocchiale, presieduto da
Don Eugenio, si riunisce alle
ore 21.00 in sala M.L. Qua-
dri, con il seguente ordine
del giorno: 

1)  Verifica del periodo
trascorso e delle attività
in atto;
2)  Comunicazioni sulla
Commissione Famiglia e
su ciò che sta facendo;
3)  Inizio di confronto
sulla pastorale giovanile
e l’oratorio: progetto
educativo, Consiglio del-
l’Oratorio, riferimento
alla pastorale diocesana
e all’unità pastorale con
Arluno etc..
4)  Varie ed eventuali.

Assenti: Caresani Ilario, Cer-
vellati Enrico, Ferrario Fulvio,
Formaggia Todeschini Silva-
na, Gornati Gabriella

1) Il calendario di attività
programmate tra il S.Natale
e l’inizio della Quaresima si
è rivelato ricco di incontri re-
lativi alla pastorale; inoltre
quattro domeniche sono
state dedicate ad un tema
particolare (festa della fami-
glia, della vita etc…) e que-
sto ha permesso alla comu-
nità di condividere momenti
insieme.

Don Eugenio sta dedicando
parte del suo tempo agli
ammalati, che mostrano fe-
licità e interesse nel ricevere
la sua visita; è importante
dare loro sostegno nella dif-
ficoltà, rinforzare la loro fe-
de e  ricordare loro che so-
no parte integrante della co-
munità.
In funzione della S. Pasqua
si sta programmando la Via
Crucis "animata" per la Do-
menica delle Palme.
Si stanno raccogliendo le
adesioni per partecipare al
Comitato del Nuovo Orato-
rio, le cui funzioni e caratte-
ristiche verranno meglio
specificate in seguito.
E' stata ripristinata la Com-
missione Famiglia come
commissione operativa al-
l'interno del CPP e il prossi-
mo incontro avverrà in data
21 Marzo 2012.

2) La Commissione Famiglia
pone attualmente la sua at-
tenzione verso il cammino di
preparazione all' Incontro
Mondiale di fine Maggio. Sa-
rà suo compito promuovere
l'evento cercando di coinvol-
gere la comunità. In tal senso
è stato nominato Responsabi-
le Organizzativo Locale il no-
stro Stefano Ciniltani. Tutti
coloro che fossero interessati

ad accogliere famiglie stra-
niere nella propria abitazione
e/o volessero svolgere delle
attività di volontariato c/o la
sede dell'incontro (Aeroporto
di Bresso), potranno rivolgersi
a lui.
Alcuni articoli pubblicati sul-
l'Avvenire illustrano l'evento
e le sue caratteristiche. Con-
sultando il sito internet
www.family2012.com, è
inoltre possibile ottenere
maggiori informazioni.

3) Don Eugenio introduce
l'argomento leggendo parte
del verbale dell'ultima ri-
unione del Consiglio dell'O-
ratorio:
"Il Consiglio dell’Oratorio è
una sorta di commissione
operativa del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale nell’am-
bito della Pastorale Giovani-
le: ha ovviamente un forte
ruolo organizzativo, ma non
dovrebbe mai focalizzare
completamente gli sforzi so-
lo in questa direzione: è ne-
cessario non perdere mai di
vista lo scopo primario
dell’Oratorio come luogo di
educazione e di trasmissio-
ne della fede.
In questo senso, la prima
grossa criticità da affrontare
nella nostra realtà oratoria-
na è la carenza di animatori
ed educatori: dobbiamo co-
struire un nuovo Oratorio,
non solo di mattoni, ma so-

prattutto di persone.
L’obiettivo principale sarà
quindi quello di cercare di
coinvolgere i ragazzi, par-
tendo anche da attività pra-
tiche ma ponendo maggiore
attenzione sulla dimensione
spirituale ed educativa. 
Paolo sottolinea che que-
st’anno la presenza al cate-
chismo dei ragazzi delle su-
periori è diminuita in modo
preoccupante. Si contano cir-
ca 4 ragazzi sia nell’incontro
di prima, seconda e terza,
che in quello di quarta e
quinta superiore, per un tota-
le di circa 8 ragazzi. Le moti-
vazioni portate dai ragazzi
stessi per queste assenze so-
no soprattutto legate a pro-
blemi di orari o in generale
agli impegni con la scuola e
alle attività sportive.
D’altra parte anche i nostri
educatori, che purtroppo
sono molto pochi, hanno
impegni lavorativi e di fami-
glia che rendono difficile
trovare altri momenti della
settimana da poter dedicare
al catechismo.
La sensazione è che in realtà
manchi una vera motivazione
di fondo, uno stimolo più for-
te che spinga gli adolescenti
e i giovani a non allontanarsi
dal catechismo e anche
dall’appuntamento domeni-
cale con la S. Messa.
In vista dell’Oratorio Estivo
proveremo ad organizzare

Consiglio Pastorale
Parrocchiale 

Verbale 13/02/2012
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al più presto incontri di pre-
parazione per gli animatori.
Si parte con la preparazione
del corso e la sponsorizza-
zione ai ragazzi nel mese di
Febbraio, e a Marzo si parte
con gli incontri effettivi. Gli
educatori avranno bisogno
di aiuto per poter portare
avanti questi incontri: cer-
cheremo di dar loro suppor-

to il più possibile. Paolo si fa
portavoce tra gli educatori
di questa iniziativa.
Come seconda proposta
cerchiamo di mandare qual-
cuno dei ragazzi più grandi
al corso di preparazione per
animatori di primo livello a
Capizzone: questa iniziativa
potrebbe essere portata
avanti anche insieme alla

comunità di Arluno. Gabrie-
le si occuperà di questa se-
conda proposta.

Nel corso del Consiglio so-
no state avanzate anche al-
tre idee e proposte di cui si-
curamente tratteremo nei
prossimi Consigli. Per il mo-
mento ci concentriamo su
queste due".

Seguono alcuni commenti e
opinioni…………….

4) Tra le varie ed eventuali
emerge l'esigenza di chiarire
la funzione e le modalità re-
lative al ruolo del Comitato
Nuovo Oratorio; tale tema
verrà trattato nel prossimo
CPP.
Lorena Gornati (segretaria)

Anche quest’anno in occasione della festa patronale di Casorezzo
sarà organizzata una pesca di beneficenza a favore 

della scuola parrocchiale.
Chi volesse contribuirvi potrà portare i propri oggetti alla Scuola 

in via Roma 22 dal lunedì al venerdì, preferibilmente 
dalle ore 16,00 alle 17,30.

Grazie!

PESCA DI BENEFICENZA

CHI? Adolescenti dalla 1a alla 5a superiore, giovani e genitori

QUANDO? Domenica 4 marzo, ore 18,30 (tutti gli adolescenti di Casorezzo)
    Domenica 11 marzo, ore 17,00 (tutti i genitori e i giovani di Casorezzo)

DOVE? Salone dell’ Oratorio

PERCHÈ? Pianificare l’Oratorio estivo nel modo migliore e per creare un Oratorio vivo

“Non importa ciò che fai, ma l’amore che ci metti”
Questo è lo slogan del nostro Oratorio. Facciamo in modo che non rimanga solo una scritta

Don Eugenio, Paolo seminarista, gli educatori

ABBIAMO BISOGNO DI VOI
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Caro direttore, sobrietà significa ricono-
scere dei limiti entro i quali va conte-
stualizzata e vissuta la nostra vita. Rico-
noscere il limite o dei limiti significa non
considerarsi onnipotenti e indispensabi-
li, riconoscere e ammettere che non tut-
to è possibile e mi è dovuto.
Sobrio, dal latino sobriu(m) “non
ubriaco”, come riporta il vocabolario
della lingua italiana Zingarelli, è il
contrario di “ebbro”.
La non sobrietà, il non essere sobri, si-
gnifica allora essere fuori dai limiti del-
la consapevolezza, abbandonarsi a
una sorta di euforica ubriacatura, e
quindi perdere il controllo della reale
dimensione della vita, smarrire il senso
del reale.
Probabilmente è da qui che dovremmo
ricominciare: abbiamo perso il senso
del limite! C’è stata una sorta di ubria-
catura esistenziale, in cui ci siamo illusi
e abbiamo illuso le giovani generazio-
ni, che tutto era ormai possibile e che
a loro era tutto dovuto: non un freno
alle spese, non un limite alle richieste,
non vincoli alle pretese di una libertà
pressoché assoluta. Il proprio io è stato
assunto come unico parametro del de-

siderio e criterio ultimo di ogni scelta.
Persino il bene è diventato esclusiva-
mente e debolmente ciò che desidero
o ciò che voglio.
La parola “crisi”, etimologicamente dal
greco Krisis, traduce e rappresenta i si-
gnificati di “separazione, scelta, giudi-
zio”.
Tempo di crisi significa allora tempo di
“separazione”, di “discernimento”, per
valutare la giusta strada da percorrere
e, quindi, per liberarsi dagli errori
commessi. Conseguentemente la crisi
in atto che, come ha sottolineato il pre-
sidente della Conferenza episcopale
italiana, cardinal Angelo Bagnasco,
non è solo economica ma etica e di fe-

de, potrebbe portarci tutti a un concre-
to ridimensionamento esistenziale, a
uno stile di vita più sobrio e responsa-
bile a tutti i livelli.
Dal punto di vista formativo potrebbe
costituire un’opportunità per educare
ed educarci al senso del limite, cioè al-
la consapevolezza che non tutto ci è
dovuto, non tutto è possibile e che la
nostra stessa vita, pur ricca di tante op-
portunità e potenzialità, rimane, co-
munque, fragile e bisognosa di aprirsi
agli altri e all’Altro: non bastiamo a noi
stessi e siamo costitutivamente biso-
gnosi dell’Altro e degli altri! La sobrietà
non è semplicemente l’antidoto alla
crisi attuale, ma dovrebbe essere il trat-
to caratteristico ed esemplare della no-
stra vita, che ci evita ogni forma di
ubriacatura esistenziale, ogni vano,
pericoloso e insano delirio di onnipo-
tenza e autosufficienza. Il limite che ca-
ratterizza la nostra condizione umana
può essere compreso e accettato solo
nella misura in cui ci apriamo all’Altro
e agli altri.

don Felice Bacco 
Canosa di Puglia

Crisi: sobrietà 
dopo l’ubriacatura
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Torgnon

Carnevale
2012
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VITA SOCIALE
Ricordiamo ancora una volta che tutti i mercoledì il nostro
Centro è aperto, dalle ore 14 alle ore 15, per gli associati
e per i cittadini che necessitassero di informazioni.
Per i ritardatari: i rinnovi delle tessere (e le nuove
iscrizioni) possono ancora essere effettuati, in via
eccezionale, al mercoledì pomeriggio, sempre dalle
ore 14 alle ore 15.

S. VALENTINO
Il 14 Febbraio presso la nostra sede abbiamo festeggiato
San Valentino, giorno degli innamorati, con tanti amici e in
allegria, ballando con la musica dal vivo di Gigi & Giò.

PROGRAMMA DI MARZO
Martedì 8 Marzo, festa della donna, alle ore 21,00 fe-
steggeremo tutte le donne, musica dal vivo con Ranzani,
sempre gradito.

Il Centro Pensionati organizza
Per Il giorno 23 marzo (venerdì) al TEATRO NUOVO di Mi-
lano una commedia brillante comica dal titolo
SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE di William
Shakespeare, regia di GIOELE DIX
Le iscrizioni si ricevono presso il Centro al mercoledì e alla
domenica durante le serate danzanti entro e non oltre i
primi di marzo.

ULTRAOTTANTENNI
Giovedì 29 marzo festeggeremo i nostri soci che hanno
compiuto gli 80 anni in su. Riceveranno un invito e dovranno 
comunicarci la loro adesione al pranzo che sarà loro offer-
to, presso la nostra sede. 
Vi aspettiamo alle ore 12,30 per passare un pomeriggio in
allegria e…spensierato.

CARNEVALE
Il giorno 25 febbraio abbiamo festeggiato un divertentissimo
Carnevale con cena e veglione e tante presenze in maschera.

CAMMINATE
Stiamo allestendo per la primavera due camminate:

in aprile una camminata culturale con visita al Museo del
Volo “VOLANDIA”(Caproni) Case Nuove di Somma
Lombardo e camminata lungo il Naviglio, la seconda
camminata in maggio lungo il Villoresi con pic–nic fina-
le.

AUGURI A….
Al signor Carlessi Giuseppe che il giorno 16 marzo com-
pirà 80 anni vanno i nostri migliori auguri.

TURISMO SOCIALE
Soggiorni Climatici
Dal 09 al 23 giugno Alassio – Liguria
Dal 01 al 15 giugno Isola di Porto Santo – Portogallo
Dal 05 al 19 giugno Rodi – Grecia
Dal 18 giugno al 02 luglio Cassibile – Sicilia
Dal 23 giugno al 07 luglio Carovigno – Ostuni
Dal 24 giugno all’08 luglio Montesilvano – Abruzzo
Dal 30 giugno al 14 luglio Riccione – Emilia Romagna
Dal 06 al 20 luglio Platamona – Sardegna
Dal 10 al 24 luglio Siracusa - Sicilia
Dal 02 al 16 settembre Rodi - Grecia
Dal 02 al 16 settembre Andalusia Torremolinos
Dal 09 al 23 settembre Puglia Lido Marini

Soggiorni Termali:
Dal 17 al 29 luglio Salsomaggiore Terme
Dal 26 agosto al 07 settembre Montegrotto
Dal 02 al 14 settembre Torre Canne – Puglia
Dal 07 al 21 settembre Sciaccamare – Sicilia
Dal 02 al 15 settembre Ischia – Campania
Dal 02 al 16 settembre Ischia – Campania

Soggiorni culturali:
Dal 01 maggio al 07 maggio Tour Belgio – Olanda
Dal 04 al 10 settembre Tour Germania

Si ricorda, per chi fosse interessato ai soggiorni turistici,
presso il nostro Centro sono esposti i programmi dettagliati
di ogni soggiorno. Chi fosse intenzionato a partecipare si
iscriva subito, per tempo, perché i posti a disposizione sono
pochi e c’è il rischio di rimanere esclusi.

Centro
Coordinamento
Pensionati

Via Einaudi, 7
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
Suor GIUSY – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78

S.S. MESSE Giorno feriale                                        ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                                      ore 18,00
Giorno festivo                                     ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                              ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Piazza S. Magno, 13 Legnano - Tel. 0331.54.72.05
ORARI UFFICI:
Mercoledì – Giovedì                                         ore   8,30 – 12,00
Martedì – Venerdì                                             ore 10,00 – 12,00
Lunedì – Giovedì                                              ore 17,00 – 19,00
PRESTAZIONI: Consulenze al singolo, alla coppia, alla famiglia.
Visite prematrimoniali. Educazione ai metodi contraccettivi naturali
con possibilità di verifica della loro corretta applicazione. Informa-
zioni per adozioni ed affido.

PATRONATO A.C.L.I. Via dell’Asilo, 7
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.
MUNICIPIO DI CASOREZZO
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
ORARIO UFFICIO SEGRETERIA E DEMOGRAFICI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30

Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Sabato è aperto solo l’Ufficio Servizi Demografici           ore 10,00 – 12,00

UFFICI FINANZIARIO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA MUNICIPALE P.zza Garibaldi, 3 - Tel. 02.901.00.37
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                              ore 11,00 – 12,00
Martedì e Giovedì                                            ore 14,00 – 15,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 11,00
N° Verde dalle ore 18,00 alle ore 00,30                  800.41.60.40

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – giovedì                        ore 11,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – venerdì                                             ore 16,00 – 18,00
Sabato                                                             ore 15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

ORARIO ASSISTENZE SOCIALI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì e venerdì                                             ore 10,30 – 12,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30

BIBLIOTECA COMUNALE via Einaudi Tel. 029029476
ORARIO Lunedì dell’ultima settimana ore 14,30 – 18,30 chiusa il
sabato della stessa settimana
Dal martedì al sabato                                       ore 14,30 – 18,30

SERVIZI SOCIALI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Giovedì mattina e Sabato pomeriggio

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.901.70.42
Servizio solo su appuntamento
Martedì                                                            ore 14,00 – 15,30
Giovedì                                                           ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – SER-
VIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì             solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc)                                             ore 8,30 – 9,30

PRELIEVI SANGUE E CONSEGNA URINE
Ambulatorio comunale di Piazza Griga
ORARIO
Martedì e Venerdì                                                 ore 7,30 – 9,30

SERVIZIO INFERMIERISTICO
Ambulatorio comunale di Piazza Griga
ORARIO
Giovedì                           ambulatorio più ECG ore 14,00 – 15,00
ECG si esegue solo su appuntamento in ambulatorio o telefonare al
n° 02.97487287 dal Lunedì al sabato, dalle ore 9,30 alle ore 11,00.

Si esegue anche PAP-TEST su appuntamento al n° 02.97487287
Servizio infermieristico domiciliare a pagamento al n° 02.97487287

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

CROCE AZZURRA CASOREZZO
Tel. 02.902.97.116

Per motivi di organizzazione, le prenotazioni si 
ricevono esclusivamente la settimana precedente

l’esame, presso la sede 
in Villa Comunale, entrata da Via Inveruno

GIORNI e ORARI
Lunedì – Mercoledì – Venerdì dalle ore 11,00 alle 12,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57

VIGILI DEL FUOCO 115
INVERUNO Tel. 02.97.87.022

CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76

CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484

CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


